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Lo scontro 
sulla Finanziaria 

Vendita di beni demaniali e piano casa 
Da «Italia nostra», dal Psi, Psdi, Pri 
e Bassanini critiche ai tre «superministri» 
Prandini: Bodrato fa parte del complotto 

Due leggi a misura di tangente 
Accuse anche dal pentapartito 
Una bocciatura clamorosa da Italia nostra, dall'op
posizione di sinistra e anche da settori del pentapar
tito per la svendita dei beni demaniali e il piano casa 
del governo. Bassanini denuncia la «concessione di 
grandi poteri (e dì lucrose tangenti) alla troika Pran-
dini'Qrino Pomicino-Conte». E i tre ministri reagisco
no scompostamente, demonizzando un «partito tra
sversale» che andrebbe dal de Bodrato a l Unità.., 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• ROMA. Fuoco di sbarra
mento, p-„i solo dell'opposi' 
zione di sinistra ma di vasti 
settori del pentapartito, contro 
due provvedimenti governativi 
collegati alla Finanziaria: 
svendita dei boni demaniali e 
plano casa. «Rilancio alla 
grande della speculazione im
mobiliare e concessione di 
grandi poteri (e di lucrose 
tangenti) alla troika Prandini-
Cirino Pomlcìno-Conte», de* 
nuncia Franco Bassanini, pre
sidente del deputati della Sini
stra indipendente, in un in
contro promosso da Italia no
stra. Nella tarda serata di ieri 
la replica Inviperita dei mini
stri democristiani Prandini e 
Cirino Pomicino e del sociali
sta Conte. Prandini si dichiara 
vittima della «strategia di inti
midazione», frutto - dice * di 

collegamenti trasversali che 
si commentano da soli: Bo
drato e l'Unttd, Repubblica e 
Bassanini», e sostiene che gii 
attacchi al suo operato tende
rebbero «a perpetuare l'immo
bilismo» e a favorire «le coo
perative rosse». Il ministro dei 
Lavori pubblici è comunque 
«disponibile ad ogni confron
to, anche in sede parlamenta
re*. Dove lo aspettano molti 
colleghi della sua stessa mag
gioranza, come ha dimostrato 
proprio l'incontro promosso 
da Italia nostra Dal canto suo 
il ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino sostiene che «le insi
nuazioni detl'on. Bassanini so
no segno di un degrato politi
co intollerabile», e farebbero 
eco «alla campagna scandali
stica instaurata da l'Unito»: 
questa e quelle definite «noto* 

riamente false e proditorie». 
Slessa solfa da parte del so
cialista Conte, ministro per le 
Aree urbane, che accusa Bas
sanini di non aver -disdegnato 
di associarsi al coro», quello di 
Bodrato e de l'Unita, che a 
suo dire sarebbe dovuto «al 
perpetuarsi della logica della 
consociazione e del trasversa
lismo». 

Ben altre logiche sono stati 
messe sotto accusa, e non è a 
caso che i tre ministri rinnova
no fatti e denunce ben precisi 
A raccogliere l'allarme lancia
to dal segretario generale di 
Italia nostra, arch. Antonio 
lannello, sono stati subito in 
molti, nella sala stampa di 
Montecitorio dove i due prov
vedimenti governativi (di 
prossimo esame l'uno al Se
nato e l'altro alla Camera) so
no stati ieri mattina illustrati 
per quel che in elfetti sono: 
un grimaldello per liquidare 
regole istituzionali e territona-
li, urbanistiche e ambientali, 
senza minimamente incidere 
sulle reali emergenze sia abi
tative e sia di risanamento del
la finanza pubblica. 

Svendila demanio. lan
nello ha subito delineato l'e
normità della posta in gioco: 
l'alienazione indiscriminata 
dei beni dello Stato assumen

do, come criterio di valutazio
ne per deciderne la svendita, 
la loro «produttività». Ecco allo
ra che «con questo progetto 
verrebbero offerti in pasto alla 
speculazione i residui terreni 
liberi e gli immobili liberi o in 
via di dismissione (caserme 
nel centro di Roma, per esem
pio, e le ìsole sino ad oggi de
stinate ad ospitare i peniten
ziari) . perdendo l'ultima occa
sione di utilizzare questi beni 
perla riqualificazione dell'am
biente». 

In una memoria consegnata 
ai giornalisti, il capogruppo so
cialista della commissione 
Ambiente del Senato, Achille 
Cutrera, rincara la dose1 queste 
norme «vanno totalmente ri
scritte dal Parlamento». «Non si 
può sconvolgere - incalza il 
collega di partito del ministro 
Conte - un patrimonio indi
sponibile a presidio dì concreti 
interessi della collettività: una 
cosa è liquidare taluni beni or
mai inservibili, un'altra, e inac
cettabile, commercializzare 
per esempio il demanio fore
stale dello Stato; o Capraia, 
Pianosa e l'Asinara proprio 
mentre il Parlamento sta lavo
rando per trasformare queste 
isole in parchi naturali. Il pen
colo è gravissimo: se Io Stato 
vorrà fare "cassa" dovrà met

tere in vendita i gioielli miglio-
n...». 

Quale filosofia sta dietro una 
siffatta operazione? Dice senza 
peli sulla lingua Franco Bassa-
nini -li rilancio della specula
zione immobiliare, l'azzera
mento di ogni regola e di ogni 
garanzia di salvaguardia del
l'integrità de) patrimonio stori
co-artistico, di trasparenze e di 
onestà nella gestione delle n-
sorse pubbliche». Poi la de
nuncia che ha fatto scattare i 
nervi ai tre ministri: «Tutto que
sto attraverso la concentrazio
ne di grandi poteri (e di lucro
se tangenti) nelle mani della 
troika Prandini-Cìrino Pomici-
no-Conte». E il presidente dei 
deputati della Sinistra indipen
dente annuncia che appena di 
questo provvedimento e del 
piano casa comincerà l'esame 
da parte delle due Camere, sa
ranno sollevate pregiudiziali di 
costituzionalità. Con un severo 
richiamo alle responsabilità 
dei ministri completamente 
esautorati: Ruffolo (Ambien
te) e Pacchiano (Beni cultura
li) , le cui competenze «non so
no disponibili e devono essere 
esercitate*. 

Piano casa. Ancora più 
sfacciatamente in primo piano 
gl'interessi della grande specu
lazione per il cosiddetto Inter-

Il dibattito al Senato: voci critiche anche tra le file della maggioranza 

B Pei eoa i soldi per le pensioni 
Visentini «Privatizzare? Un bluff» 
#\& situazione diverrà tesa e diffìcile se qui al Se
nato non si cambia la legge finanziaria su questio
ni ormai mature come le pensioni». E questa la re
plica del gruppo comunista - affidata al vicepresi
dente Lucio Libertini - alle voci, fatte circolare dal 
governo $M,un muro di «no» agli emendamenti. In-
tenUMono riprese lemanifestMionidei pensionati 
davanti palazzo Madama. Visentin! contro Carli. 

GIUSEPPI F.MINNELLA 

• I ROMA. Da domani e fino 
a venerdì l'aula del Senato vo
terà gli emendamenti e gli ar-
tlcolì del bilancio dello Stato. 
Da martedì prossimo e fino a 
venerdì 17 al voterà sulla legge 
finanziaria. E si entrerà nel vi
vo della manovra economica. 
Cambierà, non cambierà? Ci 
sono questioni che premono. 
Qualche esempio: la rivaluta* 
zlonc delle pensioni, l'inden
nità di disoccupazione, le au
tonomie locali, i trasporti pub
blici. La pressione intema ed 
estema al Parlamento è forte, 
non si tratta di microinteressi 
o di lobby, ma di grandi fatti 
sociali ed economici. 

La maggioranza è in imba
razzo, La sinistra d'opposizio
ne è all'attacco: ieri in aula 
sano* intervenuti ben otto par
lamentari del Pei e della Sini
stra Indipendente per affronta
re grano)! capitoli della spesa 
pubblica e della vita collettiva 
del paese. Dal Mezzogiorno 
(Luciano Barca) al fisco (Fi
lippo Cavazzuti), dall'ambien
te (Giorgio Tornati) ai tra
sporti (Maurizio Lotti), dalla 

giustizia (Nereo Battello) alle 
spese pubbliche (Ugo Sposet-
ti), dalla politica estera (Giu
seppe Boffa) alla scuola (Au-
reliana Albenci). 

Al governo, un po' presente 
in aula un po' latitante, fa da 
pendant una maggioranza che 
lascia i seggi vuoti. Non sanno 
che dire, o meglio, non se la 
sentono di difendere una ma-
novra nella quale non credo
no. E se parlano lo fanno per 
sparare bordate. Lo ha fatto il 
presidente socialdemocratico 
della commissione Ambiente, 
Maurizio Pagani, scatenatissi-
mo per le misure insufficienti 
per le pensioni, per il poco o 
nulla che si fa per i beni am
bientali e artistici o per la ca
sa. Il Psdi si dice preoccupato 
e a disagio e attende chiari
menti dal governo. 

Più tecnico Bruno Visentìni, 
ex ministro delle Finanze, re
pubblicano. Amico da sessan
ta anni di Guido Carli, oggi 
ministro del Tesoro, Visentìni 
ha parlato In aperto dissenso 
con l'esponente de e su due 

questioni di non poco mo
mento: la propensione di Carli 
per le privatizzazioni e la ge
stione del debito pubblico. Ma 
di che cosa parliamo?, ha 
chiesto Visenttiu; riferendosi:: 
alle progettate alienazióni df 
beni pubbttev-Degli appetiti 
per qualche grande banca 
pubblica? Quando questi ap
petiti saranno soddisfatti - ha 
detto Visentini in trasparente 
riferimento alle mire Fiat sulla 
Banca Commerciale - vedrete 
che di privatizzazioni non si 
parlerà più. Sui tassi di inte
ressi, l'ex ministro del Tesoro 
ha definito Carli l'uomo «delle 
occasioni perdute» suggeren
do la strada dell'abbassamen
to dei tassi. Ma Visentini ha at
taccato anche su un terzo 
punto: le entrate fiscali. Le 
previsioni sono a rischio - ha 
detto - perché il governo si è 
affidato ai condoni. Il gettito 
deve essere un incubo ma voi 
siete al limite della realizzabi
lità. 

Dopo Visentini ha parlato 
Giovanni Malagodi- «Siamo in 
4 della maggioranza», ha 
commentato sconsolato il 
vecchio leader liberale. «Prima 
almeno eravamo 5*. Poco pri
ma, il verde Guido Pollice, il 
comunista Franco Greco, il ra
dicale Lorenzo Stnk-Leavers, e 
l'indipendente di sinistra Filip
po Cavazzuti per non far sfigu
rare la De. totalmente assente 
dall'aula, si erano preoccupati 
ironicamente dì riequilibrare 
un po' le presenze sedendo 
nei seggi della De. Mossa pla

teale per sottolineare una si
tuazione mortificante innanzi
tutto per ta maggioranza. 

Le truppe torneranno sol
tanto per alzare la mano nelle 
votazioni palesi, secondo l de
sideri del governo. ! ministri 
(anno s^ere In giro che iccf-
doni delta borsa non sì scuci
ranno in Senato. Reagisce II 
Pei con Lucio Libertini: -La si
tuazione diverrà più tesa e dif
fìcile. Ci sono questioni matu
re per buone soluzioni, a co
rniciare dalle pensioni. Noi 
non puntiamo all'esercizio 
provvisorio, ma ricordo che I 
tempi della Finanziaria scado
no alla Camera il 25 dicem
bre. Appaiono chiare le con
seguenze di un inasprirsi del 
dibattito per ciò che riguarda 
la Finanziaria e le leggi colle-
gale«. Per queste ultime il 
gruppo comunista ha annun
ciato che non ci saranno cor
sie preferenziali se non per 
quelle strettamente collegate 
alla Finanziaria per il 1990. 

Intanto, i pensionati - che 
hanno un fiuto particolare -
sono scesi di nuovo in lotta. 
Palloncini, striscioni, cartelli e 
centinaia e centinaia dì pen
sionati da ieri e fino-a venerdì 
davanti palazzo Madama. A 
parlar con loro - in un'im
provvisata assemblea - soltan
to una delegazione del grup
po comunista guidata dal pre
sidente Ugo Pecchioli e com
posta da Ugo Sposetti, Giu
seppe Vignola. Renzo Anto-
mazzi, Armando Cossutta e 
Franco Longo. I comunisti 

hanno spiegato la loro azione, 
i 2.000 miliardi già strappali 
per la.rivalutazione e i 1.700 
ulteriori che si possono anco
ra conquistare senza sfondare 
i tetti del disavan», ma ta
gliando sprechi é spese inutili 
o paratóltarie: Hanno «piega
to, insomma, la contromano
vra del Pei, della Sinistra indi
pendente e del governo om
bra dicendo le stesse cose che 
in quelle ore i senatori del
l'opposizione di sinistra detta
gliavano nei loro numerosi in
terventi in aula. 

In un'altra sede parlamen
tare, palazzo San Macuto, la 
commissione bicamerale per 
il Mezzogiorno, presieduta da 
Luciano" Barca, affrontava un 
altro pezzo della manovra 
economica del governo, la 
legge che riorganizza il Fio 
mettendo nelle mani del mini
stro Paolo Cirino Pomicino ri
sorse ingentissime. Fatto que
sto che ha scatenato una 
guerra fra correnti de: per non 
fare nomi, tra Riccardo Misasi, 
ministro per il Mezzogiorno, e 
lo stesso Pomicino, andreot-
tiano. Ricorrendo alle sue spe
rimentate doti di tattico, Pomi
cino si e mostrato, davanti alla 
bicamerale, aperto e pronto a 
cambiare il provvedimento e a 
lasciare a Misasi la gestione 
delle risorse straordinarie per 
il Mezzogiorno. II gruppo co
munista, con Andrea Gere-
micca, ha già annunciato la 
presentazione di un docu
mento che può essere la base 
per la nscrittura del provvedi
mento governativo. 

Il capogruppo della Sinistra indipendente alla Camera, Franco Bassanini 

vento straordinario teso a rea
lizzare 53mila alloggi (una tor
ta da ottomila miliardi) nelle 
aree ad alta tensione abitativa. 
lannello: «Attenzione, col pre
testo della straordinarietà si 
vogliono scardinare tutte le 
procedure urbanistiche con 
una normativa destinata a va
lere anche per gli interventi or
dinari». Felicia Bottino, asses
sore comunista all'Urbanistica 
della Regione Emilia-Roma
gna (che oggi, con i suoi colle
ghi di altre regioni, avrà su 
questo un incontro con il mini
stro Prandini): «Normativa 
aberrante che serve solo a pro
curare enormi profitti alle 
grandi imprese che si accapar
reranno le concessioni, ciascu
na di valore non inferiore ai 20 
miliardi. Il problema non è 
quello di gettare sul mercato 
altre case, per giunta a prezzi 
quasi doppi di quelli correnti, 
ma di assicurare alloggi per 
l'affitto ad equo canone». E le 
Regioni hanno elaborato un 
piano per l'uso a questo fine di 
una somma equivalente a 
quella programmata dal gover
no (un altro progetto è stato 
annunciato dalla Sinistra indi
pendente). 

fi socialdemocratico Mauri
zio Pagani, presidente della 
commissione Ambiente del 

Senato, parla apertamente - a 
proposito del piano casa di 
Prandini «che, cosi com'è, il 
Psdi non farà passare» - di «ve
ro e proprio terremoto costitu
zionale, normativo, urbanisti
co, procedurale ed economi
co- destinato a tradursi in van
taggi per «malavitosi e corrotti» 
e non certo per chi preme per
ché sia reso disponibile un pa
trimonio edilizio già esistente 
ed in gran parte bloccato o 
dalla speculazione o dal de
grado. Su questo insisterà an
che Bassanini, sottolineando 
l'assai minor costo del recupe
ro del patrimonio esistente: 
«Ma questo non conviene alle 
grandi imprese, e la troika lo sa 
bene...». 

Prospettive per l'inevitabile 
scontro parlamentare? Le ha 
indicate proprio un autorevole 
esponente della maggioranza, 
il repubblicano Gerolamo Pel
licano, vicepresidente della 
commissione Bilancio della 
Camera, sottolineando come 
sia evidente che «un ampio 
schieramento politico, anche 
di maggioranza, reclami ade
guate modifiche» dei due prov
vedimenti: «È inconcepibile -
incalza - che Io Stato si con
servi il potere di produrre pa
nettoni e rinunci, che so io, al 
"Cenacolo" di Leonardo». 

Una recente manifestazione di pensionati 

«Si presenti il ministro 
non ^sottosegretario» 
E Spadolini fa lezione 
al governo su Crispi... 
• • R O M A . Lezione di storia 
politica di Giovanni Spadolini 
ieri al Senato, per «salvare» ma 
allo stesso tempo condannare 
il governo con le, parole di 
Francesco Crispi di cento anni 
fa. E' accaduto nel corso della 
discussione sulla Finanziaria. 
È stata data la parola a Lucia
no Barca, ma il banco del go
verno era deserto. «In queste 
condizioni, non svolgerò il 
mio intervento», ha protestato 
l'esponente comunista. E però 
apparso il sottosegretario Rub-
bi e Spadolini ha invitato Bar
ca ad «accontentarsi». «Non 
Possiamo: la discussione del 

ilancio dello Stato è troppo 
importante», ha replicato un 
altro senatore del Pei, Bollini. 

È a questo punto che Spadoli
ni, per dar tempo ai ministri 
Carli e Cirino Pomicino di ri
comparire, ha ricordato come 
•la legge che fa riferimento ai 
sottosegretari è una delle "leg
gi Crispi"» che ebbe origine 
«proprio per permettere I con
tatti con il Parlamento che il 
ministro non riusciva a tene
re». Ma «non mi riferisco al bi
lancio», ha puntualizzato. E 
ha aggiunto: «Tornare alle ori
gini: sottosegretari poco nu
merosi ed in Parlamento». An
che perché «il legislatore origi
nario non pensò mai a divide
re la gestione del ministero 
come si fa oggi a pezzi e a 
spicchi». Imparerà la «lezione» 
il governo? 

Dalle parlamentari del Pei una Finanziaria al femminile che punta a una diversa «qualità della vita» 

I conti delle donne per un bilancio più rosa 
Quando la Finanziaria arriverà a dicembre a Monte
citorio la saluterà in piazza un sit-in dì consigliere 
comunali, donne assessore o sindaco comuniste. 
Fino al J3 novembre è in corso invece una protesta 
con comizi e volantini in consigli comunali, uffici, 
supermercati. «Perché questa non è, come dicono, 
una Finanziaria alla camomilla: smantella lo Stato 
sociale», spiegano le comuniste. 

MARIA SERENA PAUERI 

«•POMA Dunque, c'6 una 
Finanziaria 1990 voluta dal 
governo. Ce n'è una contrap
posta da) Pel, concordi gover
no-ombra e gruppi parlamen
tari. E, dentro quest'ultima, c'è 
un rete di emendamenti, sug
gerimenti di tagli o di spesa ri
chiesti o particolarmente 
«sponsorizzati» dalle comuni

ste, che potremmo chiamare 
la «Finanziaria delle donne*. A 
dibattito avviato al Senato, ìe-
n, le elette nelle liste del Pel 
Ersilia Salvato, Anna Sanna, 
Romana Bianchi, Giglia Tede
sco, Isa Ferraguti, Carole Bee-
be Tarante)]! l'hanno illustrata 
nel corso di un confronto a 
Roma con donne dell'ammi

nistrazione pubblica e dei sin
dacati. «Abbiamo voluto (are 
una controlettura della legge 
Finanziaria proposta dal go
verno assumendo il punto di 
vista delle donne. Occupan
doci, cioè, della "qualità so
ciale" di questo bilancio. Il de
ficit allarma anche noi Noi 
vogliamo una politica fiscale 
giusta. E questa in Italia oggi è 
già una provocazione.., Ma in 
più ci chiediamo: qual é il 
nesso tra risanamento e svi
luppo'» dice Salvato- Secondo 
le comuniste, dunque, questa 
legge di bilancio, com'è previ
sta dal governo, «penalizza 
soggetti e aree deboli, come 
le donne, gli anziani, il Meri
dione, accentua sprechi, con
corre allo smantellamento 
dello Stato sociale». I cardini 

delle loro proposte, per con
tro, sono «una moderna politi
ca sociale, diritti di cittadinan
za, risorse e poteri ai Comuni, 
pari opportunità, solidarietà e 
dintti della terza età, nduzione 
delle spese militari». Cioè, 
spiega Tedesco, «riqualifica
zione della spesa sociale» 
avendo presenti le compatibi
lità. Significa, per esempio, 
trovar soldi tagliando di 1.362 
miliardi le spese per la ricerca 
militare. In concreto, nel bi
lancio triennale, hanno foca
lizzato questi obiettivi: 

I) 1.000 miliardi contro la 
droga. «La legge in discussio
ne è la prima pietra di una 
politica neo-liberista che noi 
temiamo. Si pensa a finanzia
re comitati come che siano, 
ma non a colpire il tratfìco, né 
al recupero delle vittime. I sol-

dì che chiediamo, invece, ser
vono a questo» aggiungono, 
spiegando che, perciò, il capi
tolo «droga» risulta il primo. 

2) Enti locali: accogliendo 
la proposta dell'Anci, lo stan
ziamento deli'89 più ciò che è 
corroso dall'inflazione, cioè in 
tutto 2700 miliardi. II «trasferi
mento» di fondi dal centro alla 
perifena e la certezza e pro-
grammabilità di essi sono, per 
le proponenti, premessa indi
spensabile al resto. Qui parla
no amministratrici come Lu
ciana Frontini, assessore alle 
Finanze a Jesi, o Ada Scalchi, 
sindaco di Albano Laziale. 
Abituate a «stare in trincea* e 
a compiere «giochi di presti
gio», ma pure a inventare: co
me il «bilancio delle donne» 
promosso dall'assessore mar

chigiana. Però il sentimento 
comune è: «Inutile candidarsi 
al governo della vita quotidia
na se poi non abbiamo soldi 
per esercitarlo come voglia
mo.» 

3) «Qualità della vita», servi-
zi, parità, assistenza. 270 mi
liardi per sperimentare nuovi 
orari li»-: servizi pubblici, isti
tuire centn anti-violenza, 
estendere alla scuola dell'ob
bligo il tempo pieno. Il filone 
«maternità": 80 miliardi per 
potenziare asili-nido e consul
tori al Sud; 650 per finanziare 
la legge sull'indennità di ma
ternità per inoccupate, immi
grate, studentesse promossa 
dal Pei; 400 per quella sui 
congedi parentali, il filone 
«servizi»; 130 miliardi per spe-
nmentame di nuovi per gli an

ziani (accanto alla grossa 
partita, da 7.200 miliardi, che 
si gioca fra Bei e governo sulla 
rivalutazione delie pensioni 
d'annata); 20 per potenziare 
la scuola materna, altri fondi 
per innalzare l'età dell'obbli
go scolastico; 1.000 miliardi 
per i trasporti pubblici che più 
interessano le donne che 
«hanno fame di tempo», cioè 
quelli urbani. [I filone «lavoro»: 
il reddito minimo garantito, si, 
ma «senza discriminazioni di 
sesso, rispettando le quote di 
donne e uomini iscritti al col
locamento»; 90 miliardi per fi
nanziare la legge sulle azioni 
positive; 60 per quelle sull'im
prenditoria femminile. E poi 
volontanato e associazioni
smo: al primo 9 miliardi, al se
condo 143 già l'anno prossi
mo. 

CITTÀ DI SEGRATE 
PROVINCIA 01 MILANO 

Avviso di gate per estratto 
Licitazione privata al sensi della legge 30 marzo 1981 n. 113 

Il Comune di Segrate Intende procedere mediante lici
tazione privata, all'aggiudicazione de l l * tornitura di cir
ca 650.000 litri di gasolio per il riscaldamento di 8 edifi
ci scolastici, della casa «del la aede comunale per II pe
riodo 1 gennaio 1990 - 31 dicembre 1990 secondo le 
speciali condizioni previste nel capitolalo di appalto per 
il presunto Imporlo <ìl L. 450.000.000. 
La gara «ara tenuta con la torma della licitazione priva
ta ai sensi dell'art. 76 del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 ed 
in base al criterio previsto dell'art. 15 lettera a) legga 30 
marzo 1981 n. 113. Il bando di gara è stato spedito all'Uf
ficio delle pubblicazioni ufficiali delie Comunità Euro
pee in data 31 ottobre 1989. Le domande di invito alla 
gara, redatte in lingua Italiana, su carta legale, dovran
no pervenire all'Ufficio Economato del Comune di Se-
grate, via XXV Aprile entro le ore 16 del giorno 28 no
vembre 1989. 
Nella domanda la Ditta dovrà dimostrare di non troavar-
si in alcuna delle condizioni previste dall'art. 10 della 
Legge 113/81; inoltre dovrà documentare quanto previ
sto dall'art. 11, dall'12 lettera a) e e) e dall'art. 13 lette
ra al e b) della suddetta legge. Sono ammessi a parteci
pare anche raggruppamenti d'impresa, alle condizioni 
e con le modalità previste dall'art. 9 della Legge 113/81. 
Le domande d'invito non vincolano la stazione appal
tante che si riserva di spedire gli Inviti a presentare of
ferta entro 30 giorni dal 28 novembre 1989. Il testo inte
grale del bando unitamente al Capitolato Speciale rego
lante le torniture sono consultabili presso l'Ufficio Eco
nomato, tei. 2136041; 
Segrate, 7 novembre 1989 IL SINDACO Carlo Cucca 

PROVINCIA 
DI PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

Estratto bando a gara 
Questa Amministrazione Intende appaltare mediante 
gara per licitazione privata con II criterio di cui all'art. 
24 lett. A) punto 2 della legge 8,8.1977 n. 584, secondo 
quanto stabilito dall'art, l i e t i . A) della Legge 2.2.1973 n. 
14, i lavori di ampliamento del Liceo Scientifico «Monte-
feltro» di Sassocorvaro. 
Categoria di Iscrizione all'Albo Nazionale dei Costrutto
ri n. 2 per l'importo che consenta l'assunzione dell'ap
palto. 

L'importo a base d'asta è di L. 2.253.000.000. 
Non sono ammesse offerte in aumento. La percentuale 
di Incremento per l'esclusione della offerte anomale è 
stabilita, ai sensi dell'art. 2 bis, secondo comma, della 
legge 26.4.89 n. 155 nella misura del 7%. 
Le richieste di invito in carta legale dovranno perveni
re all'ufficio Appalti e Contratti dell'Amministrazione 
Provinciale di Pesaro e Urbino, viale Gramsci n. 4 -
61100 Pesaro, entro II giorno 24 novembre 1989. Il ban
do completo è stato Inviato alla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana ed all'Ufficio delle Pubblicazioni uf
ficiali delle Comunità Europee In data 2 novembre 1989 
e potrà essere ritirato presso l'Ufficio Appalti e Contrat
ti di questa Amministrazione. 
Le richieste di invita non vincolano l'Amministrazione 
appaltante. 
Pesaro, 2 novembre 1989 

IL PRESIDENTE doti. Vile Rosasplna 

PROVINCIA 
DI PESARO E URBINO 

UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

Estratto bando di gara 

Questa Amministrazione intende appaltare mediante 
gara per licitazione privata con il criterio di cui all'art, 
24 lett. A) punto 2 della legge 8.8,1977 n. 584, secondo 
quanto stabilitodall'art. 1 lett. A) della Legge 2.2.1973 n. 
14, i lavori di eostruzione della nuova sede del Liceo 
Scientifico «Laurana. di Urbino - 1 ° «tralcio funzionale, 
Categoria di Iscrizione all'Albo Nazionale dei costrutto
ri n. 2 per un Importo che consente l'assunzione dell'ap
palto. 

L'Importo a base d'asta • di L. 1.742.309.000. 
Non sono ammesse offerte In aumento. La percentuale 
di incremento per l'esclusione delle offerte anomale è 
stabilita, al sensi dell'art. 2 bis, secondo comma, della 
legge 26.4.89 n. 155 nella misura del 10%, 
Le richieste di invito in carta legale dovranno perveni
re all'ufficio Appalti e Contratti dell'Amministrazione 
Provinciale del Comune di Pesaro e Urbino, viale Gram
sci n. 4 - 61100 Pesaro, entro II giorno 24 novembre 
1989. Il bando completo » stato Inviato alla Gazzetta Uf
ficiale della Repubblica Italiana ed all'Ufficio delle Pub
blicazioni ufficiali delle Comunità Europee In data 2 no
vembre 1989 e potrà essere ritirato presso l'Ufficio Ap
palti e Contratti di questa Amministrazione. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione 
appaltante. 
Pesaro, 2 novembre 1989 

IL PRESIDENTE doti. Vito Rosasplna 

PROVINCIA 
DI PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

Estratto bando di gara 
Questa Amministrazione intende appaltare mediante 
gara per licitazione privata con il criterio di cui all'art. 
24 lett. A) punto 2 della legge 8.8.1977 n. 584, secondo 
quanto stabilito dall'art. 1 lett. A) dellaLegge2.2.1973n. 
14, i lavori di intervento sulla viabilità primaria S.P. n. 3 
Fogllense, 5° lotto Molino Pucci-Casino del Sola, va
riante in lodila Ca' Gallo - 2* letto funzionale. Catego
ria di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori n. 2 
per l'importo di L. 1.500.000.000 e n. 4 per l'importo di l i
re 500,000.000. 

L'Importo • b a u d'aala è di L. 2.255,000.000. 
Non sono ammesse oflerte In aumento. La percentuale 
di Incremento per l'esclusione delle offerte anomale è 
stabilita, ai sensi dell'art. 2 bis, secondo comma, della 
legge 26.4.89 n. 155 nella misura del 9 % . 
Le richieste di Invito in carta legale dovranno perveni
re all'ufficio Appalti e Contratti dell'Amministrazione 
Provinciale di Pesaro e Urbino, viale Gramsci n. 4 • 
61100 Pesaro, entro il giorno 24 novembre 1989. Il ban
da completo è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana ed all'Ufliclo delle Pubblicazioni uf
ficiali delle Comunità Europee in data 2 novembre 1989 
e potrà essere ritirato presso l'Ufficio Appalti « Contrat
ti di questa Amministrazione. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione 
appaltante. 
Pesaro, 2 novembre 1989 

IL PRESIDENTE doti. Vito Rosasplna 

6 l'Unità 
Mercoledì 
8 novembre 1989 


